
I,a «nuova» Scampia,
il Corviale riqualificato
Cosa è stato cancellato
dai piani per le periferie
Alla rigenerazione urbana erano destinati 3,3 miliardi

di Andrea Dacci

ROMA ll governo le ha definite
«misure per le quali si propo-
ne il definanziamento dal Pn-
rr». Una formula un po' asetti-
ca per dire che al momento
15,8 miliardi di euro, relativi
agli interventi legati al Piano
nazionale di ripresa e resilien-
za, sono revocati. In particola-
re è una tabella a indicare che
tra le misure escluse figurano
gli «investimenti in progetti
di rigenerazione urbana, volti
a ridurre situazioni di emargi-
nazione e degrado sociale»,
destinatari fino alla settimana
scorsa di 3,3 miliardi. Le ri-
sorse sono, per esempio,
quelle che il Comune di Roma
aveva scelto di utilizzare per i
piani di riqualificazione di pe-
riferie o aree «complicate»
come Corviale, Tor Bella Mo-
naca e Santa Maria della Pietà.
Tre progetti dove l'apertura
dei cantieri era stata fissata
per il prossimo mese di di-
cembre, tanto che il Campi-
doglio si è portato avanti ag-
giudicando appalti per 18o
milioni per la progettazione
definitiva e l'avvio dei lavori.

Dal governo, a cominciare
dal ministro Raffaele Fitto, è
stato un susseguirsi di rassi-
curazioni per ribadire che i
progetti non verranno cancel-
lati e che le risorse definan-
ziate saranno rimpiazzate con
altri soldi, attingendo ad altri
fondi. La linea dell'esecutivo
di dirottare 15,8 miliardi di
stanziamenti del Prua sul ca-

pitolo RepowerEu, il progetto
europeo per il risparmio e la
diversificazione nell'approv-
vigionamento di energia, è
dettata dal timore di non cen-
trare gli originari obiettivi del
Piano fissati per il 2026, per-
ché molti interventi sono or-
mai incompatibili con quella
scadenza. Resta che gli enti
locali, a partire dall'Anci (As-
sociazione dei comuni), con-
siderano la mossa del gover-
no un esproprio e nell'imme-
diato regna il disorientamen-
to. Nel limbo sono finiti i 121
milioni per la rigenerazione
urbana di Tor Bella Monaca,
dove la criminalità organizza-
ta beneficia del degrado urba-
no e delle sue conseguenze.
Un destino analogo è riser-

vato alle risorse che avrebbero
dovuto ridare dignità al Cor-
viale, il complesso residenzia-
le, noto con il nome di «Ser-
pentone» perché lungo oltre
un chilometro, situato nella
periferia sud-ovest della capi-
tale. La situazione di Roma è
la stessa del comune di Napo-
li, con il sindaco Gaetano
Manfredi che non fa mistero
di scetticismo. «Fitto ha di-
chiarato che i progetti verreb-
bero coperti con le risorse del
Fondo sviluppo e coesione,
ma dalla mia esperienza so
bene che quando si spostano i
finanziamenti gli aspetti bu-
rocratici diventano molto
complicati», dice il primo cit-
tadino di Napoli. li timore è di
vedere sfumare l'avvio dei
cantieri per la demolizione
delle Vele di Scampia, il com-
plesso residenziale nella peri-
feria nord della città, 11 pro-
getto prevede anche la rico-
struzione di 433 alloggi con
l'obiettivo di edificare un'area
residenziale dotata di una rete

di servizi e di spazi aperti, un
intervento analogo riguarda il
quartiere di San Giovanni a
Teduccio.

Oltre a progetti simbolici,
come Scampia e Corviale, a
ballare per effetto del defi-
nanziamento al Pm-r sono in-
numerevoli interventi disse-
minati nelle periferie di Tori
no, Bari, Genova, Venezia e Fi-
renze.
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I dubbi di Manfredi
Il sindaco di Napoli:
«Quando si spostano
i fondi il problema
diventa la burocrazia»

Le tappe

Le modifiche
agii interventi

O Nei giorni scorsi
è stata varata una
rimodulazione del Pnrr
che verrà presentata
entro agosto all'Unione
europea. Sono state
apportate modifiche
per 144 interventi

Le perplessità
di Bruxelles

O La Commissione
europea, nei mesi
scorsi, aveva espresso
perplessità
sull'andamento dei
progetti italiani legati
al Pnrr. In bilico erano
rimaste le rate dei fondi
da incassare

Le polemiche
sui tagli ai progetti

Le modifiche al Pnrr
hanno sollevato
polemiche al governo.
Le opposizioni hanno
contestato tagli a
progetti importanti,
come quello sulla
efficienza energetica

Prenn 

'l'nrr, l'allarme dei governatori:
.d Garanzie i ler nnn btoera re le opere»
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